
La presente la puoi estendere a chi meglio credi e a più persone che 
vuoi.Abbiamo lottato per anni in modo da avere uno spazio nel podismo 
provinciale e non. Non intendo personalmente perdere faccia, tempo e 
fatica per una coglionata collettiva lasciata andare da sola giu per un 
pendio indecoroso. Da parte mia assicuro a chiunque leggerà questa e 
verrà a correre ad Acqui e dintirni, specie nelle gare dove oltre al 
piazzamento conta ilo tempo, la massima serietà e professionalità di 
noi giudici. A Mombarone ho preferito fare l'atleta quale mi sento 
prima ancora che Giudice di Gara. Ma se e quando lo riterrò necessario 
farò il Giudice, nell'intersse di noi atleti. Naturalmente è e sarà 
sempre gradita la collaborazione di persone valide e competenti perchè 
se le difficoltà si affrontano assieme il risultato è migliore. Mi 
sento anch'io coinvolto mio malgrado nell'insuccesso dei 5000 di Acqui 
e mi auguro che sia stato l'ultimo spiacevole episodio di una gestione 
di gara "all'antica" e profondamente dilettantistica. Se dagli errori 
si possono trarre insegnamenti il 5000 di Acqui ha insegnato molto e la 
prossima volta non succederà più nulla di spiacevole a costo di 
prendere a calci nel fondo schiena certe persone e certi "Tipi". Grazie 
a chi mi legge e mi capisce, per gli altri...quelli "che solo noi 
sappiamo fare"...mi spiace ma siamo su due strade diverse. Comunque a 
tutti cordialità.
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